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Bologna, 19 novembre 2004
40138 Bologna, Via G. Zaccherini Alvisi,  20

Telefono (051) 231540

Fax (051) 231536

Web:www.coedilboance.it

E-mail: info@coedilboance.it
ALLE IMPRESE ASSOCIATE

= LORO SEDI =

c.a. Responsabile Problemi Fiscali

	Circolare

	N.
	333/2004


	Serv.
	Trib.
	Prot. n.
	1366
	-
	LD/ld


	Oggetto:
	Adempimenti fiscali e contributivi in scadenza al 30 novembre 2004:
· Seconda o unica rata dell’acconto IRPEF ed IRES per il 2004;

· Seconda rata dell’acconto IRAP per il 2004;

· Seconda rata del contributo previdenziale dovuto alla gestione separata dell’INPS per i soggetti di cui all’art. 2, comma 26, L. 335/1995;

· Sanzioni.


In vista della scadenza del 30 di novembre p.v. provvediamo a riassumere le maggiori novità relative alle modalità di versamento degli acconti di imposta che, per quest’anno, è caratterizzato dalla sostituzione, a far data dal 1° gennaio 2004, dell’IRPEG con l’IRES e dai nuovi istituti (participation exemption, trasparenza fiscale, consolidato nazionale, ecc.) introdotti con il D.Lgs. n. 344/2003.

Come di consuetudine, entro il 30 novembre p.v., dovrà essere versata la seconda rata di acconto (o l’intero acconto, per chi non era tenuto ad effettuare il versamento in due rate) per IRPEF ed IRES, secondo le modalità che saranno di seguito illustrate. Va inoltre ricordato che le imprese individuali, le società di persone ed i soggetti IRES con esercizio sociale coincidente con l’anno solare dovranno anche versare, entro il 30 novembre p.v., la seconda rata dell’acconto I.R.A.P.

La misura degli acconti dovuti per l’anno in corso è la seguente:

Persone fisiche:
· acconto IRPEF
98%

· acconto IRAP
98%

Società di persone:
· acconto IRAP
98%

Società di capitali:
· acconto IRES
99%

· acconto IRAP
99%

I soggetti tenuti al versamento dell’acconto di imposta in due rate hanno versato la prima rata, pari al 40% dell’acconto dovuto, nei termini previsti con riferimento alla dichiarazione dei redditi UNICO 2004. Entro il 30 novembre p.v. dovranno provvedere al versamento del restante 60% dell’acconto dovuto. Al fine della determinazione degli acconti in oggetto occorre, inoltre, tener presente che:

· gli acconti dovuti nel mese di novembre devono essere interamente versati, non potendo essere oggetto di rateizzazione;

· per quanto riguarda l’acconto IRAP, va determinato con le stesse regole valide per le imposte sui redditi. Più precisamente l’acconto IRAP per il 2004 va assolto, tra prima e seconda rata, nella percentuale del 98% dell’imposta dovuta per il periodo d’imposta precedente o dell’imposta stimata per l’anno in corso, da parte di persone fisiche (esercenti attività d’impresa o di lavoro autonomo) e di società di persone, e nella percentuale del 99% da parte delle società di capitali. 

Passiamo ora a richiamare i principi generali sulla base dei quali debbono essere effettuati i versamenti degli acconti IRPEF e IRES.

CONTRIBUENTI OBBLIGATI AL VERSAMENTO DELL’ACCONTO DI IMPOSTA

Sono interessati al versamento dell’acconto: 

i contribuenti che per l’anno 2003 sono risultati debitori per IRPEF dovuta per una somma superiore a € 51,65 e per IRPEG dovuta per una somma superiore a € 20,66. In particolare si tratta:

· per l’IRPEF delle persone obbligate alla presentazione di UNICO 2004 - Persone Fisiche;

· per l’IRPEG dei soggetti obbligati alla presentazione del Mod. UNICO 2004 - Società di capitali (o Mod. UNICO 2004 - Enti non commerciali): società di capitali (S.p.A., S.r.l., S.a.p.a., ecc.), enti commerciali equiparati alle società di capitali, enti non commerciali, società ed enti non residenti in Italia.

Sono esclusi dall’obbligo di versamento dell’acconto:

· i soggetti che, essendo stati nel corso del 2003 alle dipendenze di un unico datore di lavoro e non avendo avuto altri redditi da dichiarare (in aggiunta, eventualmente, a quello della propria abitazione principale) né oneri deducibili da portare in diminuzione del reddito complessivo, non hanno presentato la dichiarazione UNICO 2004;

· i soggetti che, essendo stati nel corso del 2003 alle dipendenze di più datori di lavoro, hanno richiesto all’ultimo datore di lavoro di tener conto, in sede di conguaglio di fine anno, dei redditi erogati durante i precedenti rapporti e non avendo avuto altri redditi da dichiarare (oltre a quello della propria abitazione principale) non hanno presentato la dichiarazione UNICO 2004;

· i soggetti che hanno presentato il Mod. CUD al solo fine di esprimere la propria scelta per la destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF;

· i soggetti che non erano tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi per l’anno 2003 (es. hanno iniziato l’attività solare solo dopo il 1° gennaio 2004);

· i soggetti che nel 2004 non avranno redditi o avranno solo redditi esenti o tassati alla fonte a titolo d’imposta;

· gli eredi del contribuente deceduto prima della scadenza del termine previsto per il versamento dell’acconto.

MECCANISMO DI CALCOLO DELL’ACCONTO E DATI RILEVABILI DALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PRESENTATA NELL’ANNO 2004 PER L’ANNO 2003

Come già precisato, l’acconto deve essere versato soltanto se l’imposta dovuta relativamente al precedente periodo, al netto delle ritenute, delle detrazioni e dei crediti d’imposta, è superiore a € 51,65 nel caso di IRPEF e a € 20,66 nel caso di IRPEG. L’acconto deve essere pari:

· al 98% della somma dovuta a titolo di IRPEF per l’anno 2003 per le persone obbligate alla presentazione di UNICO 2004;

· al 99% della somma dovuta a titolo di IRPEG per l’anno 2003, per i soggetti obbligati alla presentazione del Mod. UNICO 2004 - Società di capitali.

Per la determinazione degli acconti, si dovrà procedere nel modo seguente:

IRPEF:
L’importo da versare a titolo di acconto deve essere calcolato sulla base del valore indicato al rigo RN27 di UNICO 2004 - Persone fisiche. Se tale importo non supera € 51,65, non è dovuto acconto; se tale importo supera € 51,65, dovrà essere versato il 98% di quanto indicato a rigo N27, diminuito della somma già versata, a titolo di prima rata, in occasione della presentazione di UNICO 2004 – Persone fisiche.

IRES:
· L’importo da versare a titolo di acconto deve essere calcolato sulla base del valore indicato al rigo RN22 del Quadro RN del Mod. UNICO 2004 - Società di capitali, tenendo presenti le considerazioni già esposte al punto precedente e cioè:

· se l’importo corrispondente al rigo RN22 del Quadro RN non supera € 20,66, non è dovuto acconto;

· se tale importo supera € 20,66, dovrà essere versato il 99% di quanto indicato a rigo N22, diminuito della somma già versata a titolo di prima rata.

ECCEZIONE:
Qualora il contribuente preveda, per l’anno 2004, di conseguire redditi inferiori a quelli del 2003 e, di conseguenza, di aver un minor carico fiscale, gli è riconosciuta la facoltà di commisurare l’acconto all’imposta che prevede di dover versare relativamente all’anno 2004, con l’avvertenza che se tale ipotesi si dovesse dimostrare errata per difetto, e cioè il reddito del 2004 fosse superiore alle previsioni, al contribuente verranno applicate, limitatamente alla parte di acconto versato in meno, le sanzioni previste. Al fine della stima del minor carico fiscale per l’anno 2004, il contribuente deve, tra l’altro, tener presente quanto segue:

· in materia di IRPEF, rispetto all’anno 2003 non ci sono state variazioni né per quanto riguarda gli scaglioni di reddito, le corrispondenti aliquote IRPEF e la regola di determinazione della c.d. “no tax area”, né con riferimento agli importi delle detrazioni d’imposta nonché alle regole che sottostanno al loro riconoscimento;

· in materia di IRES, l’aliquota d’imposta è stata ridotta al 33% (nel 2003 era il 34%); inoltre vanno considerate le novità introdotte con la riforma della tassazione delle società (nuovo regime dei dividendi, participation exemption, regime del consolidato nazionale, ecc.).

Con riferimento al metodo previsionale di determinazione del carico fiscale per l’anno in corso, osserviamo ancora che, con l’art. 1 del D.L. n. 269/2003 (convertito in Legge n. 326/2003) è stato previsto, per il periodo d’imposta 2004, uno specifico regime di detassazione degli investimenti in ricerca e sviluppo. Ricordiamo poi che, secondo il disposto dell’art. 13, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 239/96, per la determinazione degli acconti IRPEF dei soci delle società di persone e degli acconti IRPEG delle società di capitali non si tiene conto del 70% dell’ammontare delle ritenute su determinate obbligazioni, scomputate per il periodo d’imposta precedente. Segnaliamo, da ultimo, che particolari regole per il versamento degli acconti d’imposta sono state previste con riferimento all’istituto della “trasparenza fiscale” (di cui ai nuovi articoli 115 e 116 del T.U.I.R.) e al regime del consolidato fiscale nazionale (di cui agli artt. 117-129 del T.U.I.R.). Rammentiamo, in estrema sintesi, che:

· la tassazione per trasparenza, introdotta nel nostro sistema fiscale ora anche per le società di capitali, significa che il reddito imponibile non viene tassato, ai fini delle imposte sui redditi, in capo alla società che lo ha prodotto, ma viene direttamente imputato ai soci, in proporzione alle quote di partecipazione, e, sommato agli altri redditi posseduti, tassato in capo a ciascuno;

· il consolidato fiscale nazionale attua la tassazione di gruppo e consiste nel “consolidamento degli imponibili”, secondo il quale il reddito imponibile del gruppo è calcolato e dichiarato dalla controllante e risulta dalla somma algebrica dei redditi imponibili delle singole società che hanno optato per il consolidato.

MOMENTO DEL VERSAMENTO

Il versamento dell’acconto di imposta deve essere effettuato entro l’undicesimo mese del periodo di imposta. Per le persone fisiche e le società di persone il periodo d'imposta è costituito dall'anno solare; se ne deduce che l'undicesimo mese coincide con il mese di novembre, pertanto il versamento dell'acconto dovrà essere effettuato entro il 30 novembre p.v. Per le società di capitale e gli altri soggetti passivi IRES, l'undicesimo mese può anche non coincidere con quello di novembre, qualora l'esercizio sociale non corra dal 1° gennaio al 31 dicembre. In questa ipotesi la suddetta scadenza del 30 novembre 2004 non è rilevante.

MODALITÀ DEL VERSAMENTO

Per il versamento degli acconti d’imposta sia le persone fisiche non titolari di partita IVA sia i soggetti titolari di partita IVA dovranno utilizzare la delega unica Mod. F24. Il versamento può essere effettuato presso gli uffici postali abilitati, gli sportelli di qualsiasi concessionario e presso le banche convenzionate.

I codici tributo da utilizzare, per gli acconti di novembre di IRPEF e IRES, sono i seguenti:

· 4034 - IRPEF acconto - seconda rata  o acconto in unica soluzione;

· 2002 - IRES acconto - seconda rata o acconto in unica soluzione.

Come chiarito nella Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 106 del 21 dicembre 2001, gli acconti vanno versati al centesimo di euro.

ACCONTO I.R.A.P.

I contribuenti titolari di partita IVA devono versare, entro il 30 novembre p.v. (scadenza valida per i soggetti IRES con esercizio sociale coincidente con l’anno solare), la seconda rata di acconto I.R.A.P. per l’anno 2004. L’acconto I.R.A.P., per l’anno 2004, deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per il versamento in acconto dell’IRPEF e dell’IRES. Pertanto:

persone fisiche e società di persone:
· devono versare l’acconto i contribuenti che per l’anno 2003 sono risultati debitori per IRAP dovuta per una somma superiore a € 51,65;

· l’acconto IRAP per il 2004 va calcolato nella misura del 98% dell’imposta dovuta per il periodo d’imposta precedente, salva la possibilità di parametrare l’acconto sull’IRAP dovuta su base previsionale per l’anno di competenza.

società di capitali:
· devono versare l’acconto i contribuenti che per l’anno 2003 sono risultati debitori per IRAP dovuta per una somma superiore a € 20,66;

· l’acconto IRAP per il 2004 va calcolato nella misura del 99% dell’imposta dovuta per il periodo d’imposta precedente, salva la possibilità di parametrare l’acconto sull’IRAP dovuta su base previsionale per l’anno di competenza.

Per la determinazione degli acconti, si dovrà procedere nel modo seguente: 

IRAP – Persone fisiche

L’importo da versare a titolo di acconto deve essere calcolato sulla base del valore indicato al rigo IQ 90 del quadro IQ di UNICO 2004 – Persone fisiche.

· se tale importo non supera € 51,65, non è dovuto acconto;

· se tale importo supera € 51,65, dovrà essere versato il 98% di quanto indicato a rigo IQ 90, diminuito della somma già versata a titolo di prima rata.

IRAP – Società di persone

L’importo da versare a titolo di acconto deve essere calcolato sulla base del valore indicato al rigo IQ 90 del quadro IQ di UNICO 2004 – Società di persone.

· se tale importo non spera € 51,65, non è dovuto acconto;

· se tale importo supera € 51,65, dovrà essere versato il 98% di quanto indicato a rigo IQ 90, diminuito della somma già versata a titolo di prima rata.

IRAP - Società di capitali
L’importo da versare a titolo di acconto deve essere calcolato sulla base del valore indicato al rigo IQ 101 del quadro IQ di UNICO 2004 - Società di capitali.

· se tale importo non supera € 20,66, non è dovuto acconto;

· se tale importo supera € 20,66, dovrà essere versato il 99% di quanto indicato a rigo IQ 101, diminuito della somma già versata a titolo di prima rata.

La seconda (o unica) rata dell’acconto I.R.A.P. dovrà essere versata entro il 30 novembre p.v., utilizzando il Mod. F24 ed indicando come codice tributo “3813” e come periodo di riferimento “2004”. 

SANZIONI RELATIVE AGLI ADEMPIMENTI FISCALI
La sanzione per l’omesso versamento degli acconti è pari al 30% della somma non versata o versata in ritardo. All’irrogazione della sanzione e alla determinazione degli interessi di mora dovuti, a norma dell'art. 20 del D.P.R. n. 602, nella misura del 2,75% in ragione d'anno della somma non versata o versata in ritardo, provvede il Centro Operativo di Venezia in sede di esame delle dichiarazioni. È possibile il ravvedimento operoso ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettere a) o b), del D.Lgs. n. 472/97 eseguendo spontaneamente entro i rispettivi termini stabiliti il pagamento dell’imposta, degli interessi moratori al 2,5% con maturazione giorno per giorno e della sanzione in misura ridotta. In particolare, la prevista sanzione del 30 per cento è ridotta ad un ottavo, ossia al 3,75 per cento, se la regolarizzazione si perfeziona nel termine di trenta giorni dalla data in cui la violazione è stata commessa (art. 13, lettera a). La sanzione è invece ridotta ad un quinto, ossia al 6 per cento, se la regolarizzazione si perfeziona entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione (art. 13, lettera b). La sanzione dovrà essere versata con il mod. F24, mentre gli interessi andranno versati cumulativamente all’ammontare dell’imposta dovuta.

CONTRIBUTO PREVIDENZIALE DOVUTO DAI SOGGETTI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA DELL’INPS DI CUI ALL’ART. 2, COMMI DA 26 A 32, DELLA LEGGE N. 335/1995 - VERSAMENTO DELLA SECONDA RATA D’ACCONTO PER IL 2004.

I soggetti titolari di redditi di lavoro autonomo di cui all’art. 53, comma 1, del TUIR (e cioè gli esercenti arti e professioni), siano essi:

· iscritti in albi od elenchi, ma senza cassa di previdenza;

· iscritti in albi od elenchi con cassa previdenza ma non iscritti a quest’ultima;

· non iscritti in albi professionali, sono obbligati ad eseguire autonomamente il versamento del contributo alla gestione separata dell’INPS di cui al comma 26 dell’art. 2 della Legge n. 335 dell’8/8/1995. 
Le aliquote di contribuzione vigenti dal 1° gennaio 2004, come disposto dalla Circolare Inps n. 27 del 10 febbraio 2004 (cfr. nostra circ. 68/2004) sono fissate come segue:

· nella misura del 10 per cento (invariata rispetto agli anni scorsi) per i soggetti già iscritti ad altra gestione previdenziale obbligatoria o titolari di pensione non diretta (indiretta ovvero di reversibilità);

· nella misura del 15 per cento (differenziazione introdotta dalla Legge n. 289/2002) per i soggetti titolari di pensione diretta;

· nella misura prevista per la Gestione INPS commercianti, maggiorata del contributo assistenziale dello 0,5 per cento, per i soggetti privi di altra copertura previdenziale obbligatoria o di trattamenti pensionistici, pari al:

· 17,80 per cento, per i redditi sino ad euro 37.883,00;

· 18,80 per cento, per la quota di reddito eccedente il predetto limite di euro 37.883,00.

Ai fini della determinazione degli acconti occorre già fare riferimento alle aliquote vigenti nell'anno per il quale il contributo è dovuto (cfr. Circolare Inps n. 123 del 9 giugno 1998), vale a dire, per l'anno 2004, tenendo conto delle percentuali di cui sopra. Pertanto, i soggetti non iscritti ad altra forma di contribuzione previdenziale obbligatoria sono tenuti a calcolare l’acconto per il 2004 applicando l’aliquota del 17,80-18,80 per cento all’ammontare soggetto a contribuzione per il 2003. Il versamento della seconda rata d’acconto del contributo per il 2004 deve essere effettuato, a norma dell’art. 1, comma 212, della Legge n. 662/1996, entro il 30 novembre 2004, nella misura del 40 per cento dell’importo dovuto (10 per cento; 15 per cento ovvero 17,80 – 18,80 per cento) sui redditi netti di lavoro autonomo risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente (modello UNICO 2004, quadro RR, sezione II, righi RR5 + RR6, colonna 1).
La compilazione dei citati due righi del quadro RR può essersi resa necessaria al fine di tener conto della modifica dell'aliquota contributiva in corso d'anno, ad esempio qualora il contribuente sia stato assoggettato, nel 2003, prima al contributo del 17,80 per cento e successivamente a quello del 10 per cento.

Il massimale contributivo di cui all’art. 2, comma 18, della Legge n. 335/1995, fissato per il 2004 dalla Circolare INPS n. 27 del 10 febbraio 2004 nell’importo di euro 82.401,00, è applicabile anche con riferimento al versamento degli acconti. Di conseguenza, gli acconti complessivamente dovuti per l’anno 2004 non dovranno comunque superare i limiti di importo qui di seguito indicati:

· euro 8.240,10 (arrotondato a 8.240,00) per i contribuenti soggetti all’aliquota contributiva del 10 per cento;

· euro 12.360,15 (arrotondato a 12.360,00) per i contribuenti soggetti all’aliquota del 15 per cento;

· euro 15.112,55 (arrotondato a 15.113,00) per i contribuenti soggetti all’aliquota contributiva della gestione commercianti.

MODALITÀ DEL VERSAMENTO

Per i versamenti previdenziali di cui sopra deve essere utilizzata la delega modello F24 che può essere presentata presso gli sportelli di qualsiasi Concessionario, delle banche convenzionate e degli uffici postali abilitati. In merito alle modalità di compilazione del predetto modello, l’INPS, nelle Circolari n. 79/1998 n. 123/1998, e n. 201/2000 ha precisato, in particolare, che:

· la casella “codice sede” dovrà indicare il codice della sede presso la quale è aperta la posizione contributiva del professionista;

· nella casella “causale contributo” si dovrà indicare il codice:

· “PXX” (professionisti) e “CXX” (collaboratori) in riferimento all’aliquota del 17,80-18,80 per cento;

· “P10”(professionisti) o “C10” (collaboratori) per le aliquote del 10 o del 15 per cento;

· nelle caselle periodo di riferimento “da” e “a” dovrà essere indicato, rispettivamente, l’inizio e la fine del periodo (anche inferiore all’anno) cui si riferiscono i contributi, nella forma “mm/aaaa”. Pertanto, nelle predette colonne si dovranno indicare rispettivamente “01/2004” e “12/2004”;

· ai sensi del comma 213 della Legge n. 662/1996, i contributi eventualmente versati in eccedenza nell’anno precedente (2003) possono essere dedotti dagli importi dovuti per l’anno successivo (si tratta del caso in cui gli acconti versati nel 2003 sulla base del reddito del 2002 si siano rivelati eccedenti rispetto al reddito determinato a consuntivo nel 2004 per l’anno 2003). In tale ipotesi l’importo da pagare dovrà essere esposto nel modello F24 nella casella “importi a debito versati”, al netto dei crediti utilizzati, senza pertanto indicare nulla nelle colonne “importo contributi dovuti o a credito” e “importi a credito compensati”.

SANZIONI RELATIVE AGLI ADEMPIMENTI CONTRIBUTIVI

I soggetti che non provvedono, entro i termini stabiliti, al pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed assistenziali - ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta - sono tenuti, a norma dell'art. 116, comma 8, della Legge n. 388/2000:

a) in caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie regolarmente effettuate, al pagamento di una sanzione civile, determinata in ragione d'anno, in misura pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti percentuali. Al riguardo si precisa che le variazioni del tasso ufficiale di riferimento sono rimesse alla Banca d'Italia e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale (attualmente pari al 2 per cento – Circolare Inps n. 101 del 12 giugno 2003). Con Circolare n. 110 del 23 maggio 2001, l'Inps ha precisato che per la concreta individuazione del tasso ufficiale di riferimento occorre fare riferimento a quello vigente al momento di pagamento dei contributi. Come dispone il comma 8, lettera a), dell'art. 116 della Legge n. 388/2000, la sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento dell'importo dei contributi non corrisposti alla scadenza di legge;

b) in caso di evasione denunciata spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori, e comunque entro 12 mesi dal termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi, al pagamento di una sanzione civile, determinata in ragione d'anno, in misura pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti percentuali. La sanzione civile prevista per la richiamata fattispecie sarà applicata sempreché il versamento dei contributi o premi sia effettuato entro 30 giorni dalla denuncia stessa;

c) in caso di evasione connessa a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero, accertata d'ufficio o consolidatasi oltre un anno dalla scadenza del termine al pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 30 per cento dei contributi evasi. La sanzione civile non può essere di ammontare superiore al 60 per cento dell'importo dei contributi non corrisposti alla scadenza di legge.

Per effetto della disposizione recata dall'art. 116, comma 18, il nuovo sistema sanzionatorio introdotto Legge n. 388/2000 si applica ai crediti in essere ed accertati a partire dal 1° ottobre 2000. Viceversa, per i crediti in essere ed accertati al 30 settembre 2000 troverà ancora applicazione la previgente normativa sanzionatoria in materia, prevista dall'art. 1, commi da 217 a 224, della Legge n. 662/1996.

Distinti saluti.
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